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TOR~ATA DEL 7 FEBBRAIO 1Xu8. 

TOHNATA DEL 7 FEBBRAIO 1868 

Sommarlo - Sort-cggio de:ili C{fì!lli - Omaggi - S"nto di peti!llioni - ComunicuiOfli dell' tle.ico delle 
rt9i1traziÒni con riserv« falle della R. Curie dei Co11ti ·- Lettera di S. E. il Prefetto del Palazzo - Lettura 
de!Jli indiriui a S. Jl. il Re, a S. ) .. R. il Principe Ereditario e a S. A. R. la Duc11ma di GeJJova, · ap 
pro~ati "dal Sena/o - Propost« del Senatore Arrivabene - Avvert/.n::e de' Senatori Lambriischini, Poggi, 
J.au.ei, Cibrario, e Alfieri - Ritiro della proposta. 

La seduta b aperta a ore 3 t !"-· 
Si procede al sorteggio degli Uffizi, che rimangono 

cosi composti: 

UFFICIO I. 

Sauli Francesco 
Guai terio 
Longo 
Torrearsa 
Belgioioso 
Tanari 
Chigi 
·Cibrario 
Ginori Lisci 
Arco nati 
Lambruscbini 
Giorginl 
Saracco 
Alfieri 
Lanzi Ili 
Mar;ili 
De-Castlllìa 
Menahrea 
Cittadella 
Pasini . 
Serra Franeeses 
Cuntelli 
Nappi 
Montanari 
Giordano 
Colonna GioachiM 
Colonna Andrea 
Zanolini 
Casti111ia 
Castagnello 
Lìssoni 
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Melodia 
Castelli Michelangelo 
Conelli 
Quaranta 
Pallavicini Ignario 
Paternò 
Imbriani 
Antonacci 
De Sauget 
lllassa Saìuzee 
Lovera 
Da Bormida 
Pernati 
Camozzi Vertova 
Di Negro 
è~sc1 Serhelloni 
Guarda bassi 
Tholosano 
Ilalbi Pioverà 
S. Vitale 
Sauli Lodovico 
Boncalli Viocen:io 
San Martino 
Giannolti 
Pallavicini Fabio 

UFFICIO II. • 
Dee AmbroiA · 
Michiel 
nella 
Cadorna 
Mamiani 
Vigliani 
Sagredo 
Varano 
Mini scalchi-Erizze 
Sanseverino 
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SE!UTO DEL REGNO - SESSIONE DEL t8u7 

Cambra! -DignJ 
Cucchiari 
Poggi 
Pallieri 
Barlolommei 
Centofanti 
Taverna 
Lauri 
Amari conte 
Malvezzi 
Lauzi 
Astengo 
Villa marina 
Serra Orso 
Ambroseui 
Avossa 
Tommasi 
Di San Giuliano 
Porro 
Fondi de Sangro 
Giuslioian 
Cacace 
Pallavicino Mossi 
Scacchi 
Pizzardi 
Filingeri Colonna 
Vesme 
De Monte 
lldegari 
Sclopis 
Campello 
S. Cataldo 
De Gasparle 
11 i raglia 
Della Bruca 
Ghiglini 
Cataldi 
Sella 
Imperiali 
Ca veri 
D'Angennu 
S. A. R. il Principe Umberto 
Bonelli 
Sagarriga 
Paleocapa 

• UFFICIO III. 

Bevilacqua 
Leopardi 
Arriva bene 
Sartirana 
s~ppa 
Si monelli 
Borghesi Richi 
Caccia 
'.\larzucchi 
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Duchoquè 
De Gregorio 
Vannucci 
Manzoni Tommuo 
Bufalini 
Meuron 
Besana 
De Foresta 
Della Verdul'I 
Venini 
Castelli Edoardo 
Anlooini 
Matteucci 
Piazzoni 
F erre lii 
Casldlamonte 
Ire Ili 
Torremuzza 
Oldofredi 
Gra\ina 
La coni 
Bolmida 
Siotlo Piotor 
Revel 
Dcl Giudice 
No Ila 
Di Giacomo 
Biscareui 
:\lira belli 
Cipriani 
Colla 
Gatvagno 
Sai uzzo 
Colobiano 
GMgliRrdi 
Savi 
Strongoll Pignatelli 
Coppola 
Lavallette Monaco 
Salmour 
SismonJa 
l'ìazari • 
Borromeo 
Cantt\ 
Scovazzo 
Persa no 

U1"FlCJO IV. 
Chiesi 
De Gori-Pannilini 
Coslantini 
flonc~lli Francesco 
Seialoja 
Di Giovanni 
Della Gherardesc1 - 
Sani' Elia 
Spinola 
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Bnrci 
Della viti& 
Mameli 
}lusio 
Conforti 
Pasolini 
Pastore 
Giovano!~ 
Pavese 
D'Afflitto 
Capriolo 
Amari pror. 
Martinen~o 
Stara 
Serra Francesco Maria 
Gozzaùini 
Onelo 
Corsi 
Calabiana 
De Ferrari Domenico 
Dulbi Senarega 
Gcnoino 
Spada 
Di Sortino 
Catalano Gonza~a 
S. A. R. il principe Eugenio 
Correa le 
Fiori o 
Canestri 
Elena 
Dori11 
Vegeizi 
Rossi 
Torelli 
Brioschi 
Fontanelli 
S. A. Il. il principe Amedeo 
Moris 
Ricotti 
Vacca 
B1mcompagni Ludovisi 
Acqua•ha 
8Prra Domenice 
D'Adda 
Sylo~ Labini 
AudilYredi 

rrncro V. 
Carradori 
:'tlontezrmolo 

· Strozzi F crdinando 
Bevedin 
Ganib3 
Strozzi Luigi 
De Falcu 
Farina 
Tecchio 
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Pc poli 
Araldi Erizzo 
Bona 
Durando Giovanni 
Giovanelli 
Pandolfina 
Arrzzo 
Vi~~iani 
Capponi 
Fenzi 
Beretta 
Arese 
)\fonti 
Plezza 
Gallo lii 
Dalla Valle 
Loschi avo 
:V ercillo 
Guevara di Bovino 
Ricci 
.Manzoni Alessandro 
Morozzo della Rocca 

' Barrarco _ 
Durando Giacomo 
Camerata Scovazao 
Mazara 
Colla 
Re~is 
Cialdini 
Gallune di Noci&li• 
Lina ti 
Alarliani 
Ceppi 
Robecchi · 
Capone . 
Pallavicino Trivu!Jio 
Fiorelli 
Beo intendi 
Angiolttli 
Pinelli 
Scarabelli 
Salvatieo 
Moscuz.za 
De Ferrari Raffaele 
Drago netti 
Torre 

Il Senatore Segretario Glnorl-Llscl Jà lettura del 
proceioso verbale dell'ultima tornata, che viene appro 
uto. 
Le~~" quindi il seguente sunto di petizioni: 
N. 30().t.. La Camera <li Commercio ed Arti di Na· 

poli e •. n diliberazione dcl 29 gmnaio t868, al'pog~ia 
il voto espresso dall'amministrazione ilei Banco di l'ia 
poli perchè al medesimo· venga affidalo il servizio di 
Tesureria nelle Provincie Napoletane. 
3995. Tre Uffiziali nominali dal Governo Provvilorio 

, 

it' • l • .: .&.. 
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della Venezia del fR.iR e 49, domandano che nel pro 
getto di legge per disposizioni relative agli Ufficiali del 
cessato Governo Austriaco sia inserta una disposizione 
mercè cui siano essi reintegrati nel loro grado e ri- 

. conosciuto il loro diritto ad una congrua penslone. 
(Ptti:aione mancante dell'a11te11ticilà delle flrYM.) 
3\196. La Camera di Commercio ed Arti di Genova 

. ' enumerando i danni che derivano ali' industria cd 
al commercio dal corso forzalo dei biglietti di Banca, 
ra istanza perchè dal Parlamento venga adottato un 
provvedimento che lo faccia prontamente cessare. 

3~!l7. Romanelli padre Francesco di Alvito, Ministro 
Provinciale della soppressa Corporarione dei Minori Ri 
formati negli Abruzzi, fa istanza onde ottenere p('r se 
e per i religiosi dell'anzld-ua soppressa Corporazione 
una congrua vitalizia pensione. 
(Peli;,ione ma11ca11te delL'alltenticilti della firma). 
Fanno omaggio al Sconto: · 
Il Municivio di Pinerolo, d'alcuni esemplari dr-ì Di 

scorM del ca11. JlaMsimino Aleuandro pronuncialo al 
r oc&asione della distribusion« dei prtmii agi( alllnni 
tli quelle Scuole. 
Il Prefetto della provincia di Pesaro degli A lii di 

quel Con8iglio pro_vi11ciale della Seui011e ordinaria delli 
13 e i(ì mar;;o 18G5. , 

Il Ministro della Guerra di 2W esemplari della Re 
la;,ione del Maggior Gmerale Torre intorno alla leva 
Ilei giovani nati nel 18 i5. 
li ~linistro d'Agricoltura, Industria e Commercio d 

sei copie della Statistica delle elrsioni politiche ed 
amministrative av11e11ute nel Regno d'Italia negli anni 
!865 e {866. 
li signor bar. Antonio Manno dell'opera del defunto 

suo padre Senatore bar. Giuseppe )lanno, intitolata: 
Note Sarde e Rirnrdi. 
li signor' Morelli Giovanni Ballista, d'un libro per 

itolo: I feudi in Friuli, indiri;,;lo della Co11grega;.io11e 
prollinciale di I/dine al Commi31a1 io del Re. 
Il canonico Giovanni Spa110, d'un suo opuscolo· in 

titolalo: Storia e deacrì;,ione di ttn Crociane antico 
in argento del Duomo di Cagliari. 

La Giunta municipale di Reggio (Emilia) del suo !le 
aoconto morale del 186 7. 
li comm. Senatore Giuseppe Mirabelli della sua Re- - 

!azione inlol'no all'ammini81ruione della Giu1ti::ia per 
l'anno {867 nel di1lrelto della Corte d'Appello di 
Napoli. 
Il Ministro dell'Istruzione Pubblica della Collui<me 

delle operi dtll'economiala Pellegrino I/osai. 
Il Senatore Srgretario Glnorl·Ltscl dà Iauura 

dei due gpguenti mcss::g~i trasmessi alla Pr•·si0lcnza 
del Senato, l'uno dal Presi.lente della Curio dei Conti, 
l'altro da S. P.. il Prefollo di Palazzo. 

Firenze, 4 febbraio !868. · 

Adempiendo al disposto della legge 15 agosto t8u7, 
~. 3853, il sottoscritto ai pregia_ lra1mettere a cotesto 
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onorevole Cfficio di Presidenza lelenco delle registra 
zioni con riserva falle dalla Corte dei Conti negli ul 
timi quin<'ici giorni. 

Il Preaidente, Du~110Qut . 

Firenze, li i rebbraio 1868. 

Eccellenza, 
Ho lonore di annunziarle che S. M. si è determi 

nata di riceverla domenica mattina 9 andante ed alle • 
ore to t 12 precise, in un colla Deputazione d•·I Senato 
che ba incarico di rassegnare al Re, Nostro Aug11sto . 
Sovrano, lindirizzo che itli porge quell'illustre Con 
ses~o per relicitarl.i delle rau:>le nozze di S. A. R. il 
Principe Ereditario r.on S. A. R. la Principessa Mar 
i;hrrila. 

Tuie ricevimento avrà luogo in forma solenne nel 
grande appartamento di questo R. Palazzo. • 
Nd comunieare quanto sopra all'E. V. la pre1i• di 

~radire gli atti del mio profondo ossequio. 

lt Prefetto di Pala:uo 
S.IRTIRA:'IA. 

Presidente. Prego il signor Senatore Cibrario a 
\'Oler lcg~ere 11li indirizzi di relicitazione a S. M. il 
l\e , S. A. R. il Principe di Piemonte e a S. A. R. 
la Duchessa fii Genova. 

Senatore Clbrario. (legge). 

INDIRIZZO A S. lii. IL RE 

SmE, 
Il Senato ha inteso con giubilo il fausto annuncio 

degli sponsali dell'Augusto Principe Ereditario con 
S. A. R. la principessa l\l:irgheriln di Savoia. 

A questo giubilo s'as5ocia la Nazione impaziente di 
veder ass:cura la la perpetui là d'una stirve che colla 
magnanima perseveranza di 11enerosi propositi, col 
senno e colla mano, giunse ad oll~nere il difficile in 
tento, sospiro di tanti secoli, di rinnire in uno le 
sparte membra d'Italia. 

E vieppiù si rallegra la Nazione vedendo come ai 
ritempri per cosi dire in se stesso il glorioso sangue 
di Savoia, congiungendo al degno Erede del primo 
Re d'Italia già nobilmente provato sui campi di bat 
taglia, la le~:;iudra e virtuosa figlia dcli' in villo espu 
gna tor di Peschiera, Ferdinando rluca di Genova. · . 

Cosi con relice innesto il fausto imeneo riunisce la 
memoria dei primi successi dell'armi italiane, con quella 
del loro dl•finilil'O trionfo; e coll'~lta virtù che dni due 
lati c ... ncorre, ci arfìda che il cielo coronerà i Toti della 
Nazione conformi a quelli di \'o5lra Maestà, railr~ranrlo, 
e fortific.111Jo di scelta e numerosa prole la patriollica 
Vostra Stirpe, a tutela della libertà, della grandezza e 
dell'indipendenza d'Italia. 

• ..1 . ,... . 
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Ereditario è un avvenimento di 1tran11i~sima importanza; 
tutto il paese ne gioisce, e il Senato divide questa 
giuia, come lo provano gl' indirizzi di cui .ci h~ data 

· teslè romunicazione l'onorevole Senatore Cibrario, 
. Io quiaili ripulerei cosa conveniente cse l'intero 
Cfficio di Presidenza si recasse in forma solenne da 
S. Maestà. 

Senatore Lambruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . . 

·. Senatore Lambruschtnl. lo certo non mi oppongo 
alla proposta del Senatore Arrhabene, però raccio OS· 
servare, che i:ià fu estratta a sorte per questo oggetto 
una Depuueione, 

. Senatore Arrlvahene. lo già sapeva che fu estratte 
a sorte una Deputazione. Io Intendeva proporre rhe 
l'Ufficio di Presidenza si recasse unitamente alla Dc· 
putnzione presso S. M., per dimostrare ancer di più 
il ~r;inilo interesse che il Senato prende a questo av 
venimeuto. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
·Senatore Poggi. Secondo il Rei;olamento tutti i Se· 

natori hanno diritto di unirsi alle Deputazioni nomi 
nate dal Senato. 

Senatore Clbrarlo. Domando In parola. 
Preslde.ite. La parola li al Senatore Cibrario: 
Senatore Clbrarlo. Credo interpetrare il senso vero 

della propost 1 ilei Senatore ArrivabenP.. t stnto esser 
valo da t .luno che in si.nill occasioni I' a'tro ramo dcl 
Parlamento ha pPr uso costante di unire 1111:1 Deputa 
zione estratta a sorte una Deputuaioue del Consiclio di 
Presidenza, composta credo di due Segretari e due Que 
stori. Ecco perché n qualche Senatore è parso conve 
niente di fare la proposta or ora messa innanzi dall'o- 
norevole Arri1·abene. · 

Senatore Alfterl. lo credo che il Senato debba at- 
tenersi alle norme stabilite nel suo Regolamento. 

Senatori! Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore La.uzl. A me pare che mentre la Presi 

tfenza ha in modo permanente la rappresentanza del 
Corpo, una Deputazi1111e indica una rappresentanza an-" 
che più solenue i11 una clrcostsnsa di grave. mome~lo; 
non crederei dunque che si dovesse fare muovazrone 
alcuna a ciò che determina il Regolamento. 

Senatore Arrlvahene. Ritiro la mia proposta. 
Presidente. Allora si farà come di consueto a norma 

del Regolamento; in lutti i casi questa questione sarà 
trattata in massima In altra adunanza quando sarà 
più completo il numero dei Senatori. . 

Ricordo ai signori Senatori che martedì, giorno t t, 
vi sar:' se:luta pubblica per trattare di affari secondo 
l'ordine del giorno che fu distribuito e spero che nei- 

INDIRIZZO A S. A. R. TI. PRl:\CIPE t:MBERTO 

ALTr.ZZA REALE, 

Il s.nalo e I' ILalia hanno intes•l con sensi d'inlimo 
com11iacime11to il fausto annuncio de\;li sponsali con 
chiusi tra V. A. R. e l'Augusta sua cugina la Princi 
pessa 1ilargherita di Savoia. 

V. A. R., figliuolo di un Re guerriero e patriota, 
guerriero e patriota Ella pure, impalma la figliuola 
del glorioso viucitor di Peschiera. 

Gli auspicii che brillano sul!' Augusto Im•neo sono 
lutti ILalian;. Qui maluro s•·nno, forli propositi, zelfl 
ter.ace e.I oµeroso P"I puLL\ico I.ime; l;i congioinlo nd 
ogni miniera lii le~~i.11lri~, ali oµ,ni più amauile virtù, 
1p1ell' allo sentire che è proprio deila Vostra lllustr11 
Prosa pi~~ le cui sori i imme.lesimale nel!~ snrli d'l1a 
:ia, saranno, lo speria1no, mercè le illustri Vostre 
nozze, con p1~re11nP. fdicità assir.11rat1·. 

Si deg;1i l'A. V. R.. di gradire I'èspressione di questi 
rispettosi &enlimenti. 

INDIRIZZO A S. A. R. LA DUCHESSA DI GENOVA 

ALTEZZA RE.A.LE, 

Il Senato si Ca una grata premura di rassegnare a 
V. A. n. le sue riverenti cougra\ulazioni per gli RU 
~picatissimi sponsali felicemente conchiusi tra S. A. R, 
la Piincipessa ~IJri;herila e I' Auguslo Principe di 
Piemonte. 

Il Senalo non s' inj;anna affermando che niuna no 
tizia poteva riu~ir più accetta alla ISazione. Ess~ non 
ha dimenticato il patriottismo ed il valore del com 
pianto Augusto Consorte di V. ·A. 

Ella sa che l' A. V. è figliuola di tile ~ho sar~hbe 
sempre un grane!' uomo anche quando non fosse un 
savio Re; nè può che essercli grata delle nobili cure 
r..m si splendido successo da lui rivolte a volgarizzare 
in G1·rmani11 il culto del massimo fra i poali italiani. 

lnclito rampollo di tali stirpi, infonnala rlall' Augusta 
Genitrice alle più rnre virtù, ricca di ogni manit>ra di 
grazie, l'Eccelsa S11òs11 dari: nell'altissimo grado che le 
è destinato, iavidiaLili esempi, e sarà circondata dal 
l'amore e dalla riverenza dei popoli di cui è chiamala 
ad BRsicurare i destini. 

Il Senato supplica V. A. R. () l'Au.;usta Sposa di 
i:rad~re l'espressione di questi sincHi sensi che sono, 
possiamo affermarlo, quelli della intera Nazione. 

Presidente. Se il Senato nulla ha da ossennc .... 
Senatore Arrlvahene. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Arriva.bene. Il matrimonio drl Princi1111 

suno sia per mancare. 
La 11edut11 è sciolta (orP. 4 t 14). 
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